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ATTI UFFICIALI 


— la Guzzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italiu del 18 ottobre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. Decreto dell’ 8 settembre, col 
quale sona aboliti gli Uffiziî di sanità ma- 
ritmi con impiegati propri: in Baia (Pro- 
vincia di Napoli) è in Savt'Antiocco (Pro- 
vincia di Caglian), e ne è temporanea 
meple istituito uno, giusta il disposto del- 
l'articolo 5 della legge 13 maggio 13866, 
nell'isola di Procida (Provincia di Napoli.) 

Nella pianta organica degl’ impiegati di 
sanità marittima , approvata. col Decreto 
46 dic-mbre 1866, N. 3301, sono aboliti 
un posto di sotio commissario aggiunto 
di seconda classe, ed ano di guardiano a 
lire 600 annue, c ne è aumentato uno 
di medico di seconda classe al porto di 
Livorno. 

Gli Uffizi di sanità marittima sono fis- 
sati e classificati nella tabella annessa al 
Decret» medesimo. 

Uo R. deereto del 22 settembre , a 
nore dei quale alla tebella IV unita 
l'ordinamento delle Capitanerio di po 
approvata con R Decreto 20 taglio 1 
portante gli assegmamenti fissi per ispese 
di Uflizio, a datare dal 1 gennaio 1868, 


sarà sostituta quella unita al presento 
Decreto. 

Un R. Decreto del 13 settembre, a to- 
nore del quale fa Società anonima per 


azioni nonisative sotto il titolo di Baned 
popolare piacentina, costitaîta in Piacen- 
za con atto del 24 febbraio 1806, ricevu- 
to dal otnio dott. Carlo Gregori, 
torizzata, c ne sono approvati 
inserti to atto c riformati © 
liberazione dell''assembica generale 


Paludi 


(Continnaz. V. N. 2 


DI 


il eanepo la seta 


Ecco il cotone, la lana 


ed Îl dino: prodotti detta terra, e predo 
dell'aria ricchezze a che var 
rebbere, se Tuezzo col sto inzezno, e esi 
Pabilitio della sia matto net Je” ponesse a 
frutto £ E dico i Dili di panno 
perché nol è sete fi musei vie fra è 
desse, ma Voperajo vi assieni tes coîlalio 
razione so nen Jauga rl estesi sempre in 
port è specialmente delli sta dali 


genza cid intellizenza che derivane te mizitori 
6 peggiori iquaiità. 

Quinte operazioni devono. subire te mi 
terie prime per esser tessuto! ipuititi, ite 


chine da petinare, lavare, di; re, Iuao- 
chine per pressaro, cardare. lare, © vic via 
Una spevialménte mi parve degna di nota 
come perfezionamento sensibile, cd intatti 


ottenne la medaglia d'onore : è la applica» 
zione dell’ eletrività per indicare la rottura 
del filo : retto un selo filo; la nacciiva si 
Serma immavtinento. 

Noli pure una mecanigue Juequart con 
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spese postali. 


azionisti in data {1 agosto 1807, intro. 
ducendovi alcune variazioni. 

Disposizioni concernenti ufficiali del- 
Parma di artiglieria. 

Una serie di disposizioni nel personale 
militare ed amministrativo della Regia 
marina. 

Una disposizione nel personale dell'or- 
dine giudiziario. 


del papato, a € 
nica delle sus opere che possa 
nella posterità il suo none, facendo. di- 
menticare molte e molle cose 

È all imperatrice che fauno capo tulto 
queste manovre ; essi è rilusì e erede 
che chamerà l'aiuto divino sulla sua fa 
miglio se induce il marito a soccorrere 
il vicario di Cristo, che nessuno minaccia 
mentre chi può correre. pericolo è solo 
il potere del sovrano di Ioma. 

I vescovi ed i preti si aguano, c in va- 
rii dipartimenti stiano faccodo fiv 
uo indirizzo all'imperatore, col quale in 
nome degli interessi cattolici, degli inte 
rossi francesi e della società (sie) lo pro- 
gano di richiamare Gl governo italiano 
alla stretta esceuzione di settembro è di 
garantire i diritt del papato, È special: 
Mente nel dipartimento del Nord che si 
fa circolare quest’ ind'rizzo. 


agliamo da un articolo del'a (ur: 
setta d' Ituliaz 
O aventi o indietro, ma coi usmni 


1072 agli e 2189 eroe! suna Teljee com 
bisazione, la stesso echo? predice. surees 
sivamente vari e ino nuoto da redizzare 
tia notevo ecominia nei resultati o da 
semplicar ta miei Ne è da ess sollo 
silenzio la sostituzione delta carla semplive 
al carbone in esa pisechion i Lvilitazione 
dovata stia si mecior. precisione e che 
«Bi il risultato di vin inimortante econotala. 
Tir queste classe v' daciti puro le n 
por tessere seisili d' Ridi: 0 qu ini 
resspale a veder mv comi ii 
ve VESTI but at in hi 
loro roecsstii, > inireccata, si distened» 
SÌ restrinzono l'uno «Qi altro, mentre il 
segno prozrodizeo rapidamente, 6 pare nn 
tito di fata, Necmito a questo indire 
avvisate dal lusso e dalla. prodigaliVi, «nno 
csposte le reti del pescatore, valli si, ma 
più importate dei seiaili d'india, Esso pie 


bbicate mnanzi agli oechi del visi 
tatore che spesso le. dissentica di  usservar 

zomene e ie corde, perché nella loro rozza 
apparenza non rivelato tutta fa importanza 
chie biamo. 

È impossibile di non rimaner scossi dal- 
P'imiuciso motore che. comunica la vita a 
tutte le macchine per filare 0 tessere. Che 
belle urticoluzioni, che rapidità di movimento, 
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che non personifichino più la politica d 
non andare né avanti ne indietro. * 
Not non diciamo se sia. possibile an- 
cora Libertà di scelta tra l'avunti e Vin: 
dietro, li womim potrebbero  per- 


né d 


sonificare questi due opposti termini. Que- 
sto solo diciamo, che s: come i Tarchi 
dobbiamo chiuder gli occhi e dire: fute- 


lità! scoza. chiedere nemmeno se San 
Martino © Garibaldi Danno nel suono del- 
lo stesse parole un identico fine e senza 
chiedere momento della lotta I ob- 
biettivo di Garibaldi dev' essere sacrificato 
all'obbisttivo di chi rese impossibile la 
vittoma a Novar allor tiftaimo innanzi 
così, è io salvi id paese. Noi dopo avere 
fatto il nostro dovere di uomini politici, 
non cercheremo più di aver torto © ra- 
giono, e ci. ricorderemo  soltazto qual è 
i dovere del patmotti quisdo la patria è 
in pericolo. 


FIRENZE — L 
liano : 

Sappiamo che tra Parigi e Firenze con- 
tinvino atvamente gli serbi di dispacci, 
allo scopo di trovars ama via per sciogliere 
di comune accordo la vel a ro! 
Fisora però, a guanto ci consta, nulla si 
è potuto stabilire, La Francia sembra avere 
corte pretese che non sarebbero concilia- 


tI 


bili colla dignità dell'Italia, id il nostro 
governo a preferenza di passase per 1a 
più beve umibazione, stietibe disposto a 
quetumao pù estremo pueti 

E più el 

Tutto fa eredre che oszi la vertenza 
italo francese sarà in quafehe molo defi 


Ti 
valli, n 
risbilo nel 

) A destinata 

1 stampa: stenpa di 

sega, © stragi di 


ci. Line 
pi ecsnplari all'ora 
per carta da tappozzia, 
io coni di colori. ebbe 


i Niaze 


n can meceliina per fire i 
hi; sla ferrata, e tn altra per pe 
mernie autoinatisaneato 1 biafietti di banca. 
Vi sono sure (i bei ner commercio, ove 
nel mezzo delta dicitura per bu dita stanno 
È numeri che possoio prozressivamente sam- 
biare dietro semplice pressione. \° è 
tina maechi  Gafîo che incide per mezzo 
dell’ elettricità, riproducendo esattamente su 
quattro esemplari ad un tempo lo stesso 
disegno 
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dita; © forse nella Gazzetta Ufficiale di 

uesta sera, il governo‘sarà in caso di 

far conoscere il partito che avrà deciso di 
seguire. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

Alcuni giornali annunziano che il prin- 
cipe Umberto abbia protestato contro il 
passaggio delle truppe italiane sul terri- 
torio pontificio, e su questo annuozio 
fanno di ogni maniera commepti. 

Siamo in grado di dare a tali voci la 
più recisa smentita. 

Niun proposito in quel senso venne 
manifestato dal principe Umberto, poichè 
S. A. non vorrebbe mai contestare le in- 
tenzioni ferme, risolute e patriottiche del 
governo e del re, e molto meno in mo- 
menti che sono gravi e solenni. 

LIVORNO — Scrivono da Livorno che 
Bircolava e si andava coprendo di firme 
il segnente indirizzo al Re: 

* Maestà ! 

Una intera nazione, forte del suo dirit- 
to e della sanità della sua causa, non può 
e non deve tollerare l' insulto che lo stra- 
niero vorebbe farle. 


Maestà 
Vittorio Emanuele faccia assegnamento 
sul popolo italiano che lo elesse a suo re 


ed il popolo saprà dar vita ed averi per 
l'onore della patria e pel compimento 
dei suoi destini. 

L’ Italia fa assegnamento sull’ eroe di 
Palestro e di San Martino ed è cerla di 
non farlo invano. 

— La Riforma pubblic8 ilseguente pro- 
clama : 

Eccomi avaora con voi, prodi sosteni- 
tori dell'onore italiano ; con voi per com- 
piere il mio dovere, per aiutarvi nella più 
santa è più gloriosa impresa del nostro 
risorgimento. 

L'Italia si è persuasa ch'essa non può 
vivere senza il suo capo, senza il suo 
cuore, senza la sua Roma, che alcuni ser- 
. ledendo il diritto ed il decoro nazio- 
nale, voglione sacrificare ai capricci di un 
disprezzevole tiranno. 

Dunque avanti ! e costanza sopratutto: 
io non vi chiedo coraggio, valore, perchè 
vi conosco ; vi chiedo costanza. Gli Ame- 
ricavi durarono quattordici anni nella lotta 
gloriosa, che li fece la più potcote e la più 
libera nazione del mondo. 

A noi, concordi, ci bastano pochi mesì 
per lavare l' Italia dall’ onta che la con 
tamina, voglia o non voglia la tirannide 
assiso in Valicano e coloro che la sosten- 


gono. 
21 ottobre 1867. 


G. GarinaLdI 


NAPOLI — Dice il Pungolo di ieri: 

ll nostro corrispondente di Napoli ci 
scrive: « che il fermento di quella popo- 
lazione è giunto a tol segno da lasciare 
gravi dubbi intorno al possibile suo con- 
tegno in caso di fallita occupazione di 
Roma per parte dell'Italia. Questo pen- 
siero dovrebbe preoccupare Ministero e 
monarchia. Ci aggiuoge che le truppe 
che partono pel confine fanno udire dal 
treno ferroviario I» più cotusiastiche voci 
di: Viva l’Italia! Viva Roma, Capitale! 
Viva Garibaldi, » 

Siamo lieti che il voto del nostro eser- 
cito sia uno dall’un capo all'altro del- 
Italia. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Diritto di jeri dice: 

ll Times in un recente articolo, che 
riceve molta importanza e dal momento 
in cui fu scritto e dalla gravità del gior- 
nale, che, com'è nolo, rappresenta sem- 
pre |’ opinione della maggioranza inglese, 
scrive: 


La grave minaccia dell'imperatore Na- 
poleone può venir presa suff serio od es- 
sere riguardata quale brutum fulmen a 
seconda della risolutezza e forza del si- 
gnor Rattazzi. Egli appartiene ad una na- 
zione in cui : cosa fatto capo ha, è uno 
dei più aotichi proverbi. 

Anche se i francesi vanno realmente , 
egli può esser certo di esservi con loro , 
anzi prima di loro. Agisca prima e quindi 
tratti. 

Non occorre ch'egli dica in nome di 
cui o perchè egli va a Roma. Non fa 
d'uopo che dica nulla, ma che agisca e 
faccia a odo suo. Una volta che 1’ Ita- 
lia sarà in possesso della sua capitale, 
al rimanente dovran pensarci il papa, € 
le potenze cattoliche. 

con nove decimi del diritto dalia parte 
sua, l’ Italia può conseatire a scendere a 
patti? 

Ecco il censiglio migliore: cosa futto 
eupo ha. Ugual consiglio fu dato da tut- 
ta la stampa liberale francese, E fu duto, 
quand'era tempo, ma inutilmente, da nos. 

— Leggesi nella Gironde: 

L'Europa dunque sarà messa a ferro e 
a fuoco per la difesa d'un governo che 
testè condannava come empia ed assurda 
l’idea che « il pontefice romano può e 


deve riconciliarsi eol progresso, il lbera- 
lismo e la civiltà moderna ». 
Ancora una volla il sangue e i tesori 


della Francia saranno profusi in una im- 
presa guerriera d' imprevvedibili conse- 
guenze, senza che siano stati preventiva. 
mente consultati i rappresentanti del po- 
polo. 


PRU 


IA — L'/ndépendanee  Belge 
pubblica il seguente telegramma : 

Il governo prussiano non ha menoma- 
mente protestato contro l'intervento fran- 
cese in Italia, ma considera tale inter 
vento come improbabile. 

Se l'accordo diretto tra |’ Italia e il 
Papa andasse a vuoto, eredesi che la 
Francia negozierebb» colle grandi poten- 
25 per regolare la quistione romana, me- 
diante una conferevza od in altro modo 
qualsiasi. 

SPAGNA — Il governo spagnuolo por 
la bocca del ministro Gonzales Bravo 
avrebbe risposto con un non possremus 
alla richiesta fatta dal papa alla regina di 
un intervento pronto e diretto. 

TURCIHA — Si ha da Costantinopoli 
14 ottobre : 

ln seguito a nuove istruzioni, che fa- 
rono impartite ultimamente all’ inviato 
russo , generale Ignatieff, si prepara una 
trasformazione altrettanto estesa che im- 
portante nelle relazioni fra la Porta e la 
Russia. Vengono tenute trattative con 
Fuud bascia, qual rappresentante del gran- 
visir, alle quali prende parte anche ]' in- 
viato prussiano. Si annuozia l'accclerato 
arrivo del nuovo inviato inglese Elliot e 
del barone di Prokesch. Si preparano 
evidentemente cose portanti nelle faccen- 
de orientali. 


CRONACA LOCALE 


— la presenza dei fatti che si compio- 
no nel contorno di Roma, questa Presi- 
denza dell’ associazione Italiana di soccor- 
so pei militari feriti e ammalati in tempo 
di guerra stimando che, secondo lo scopo 
delia istituzione, il Comitato ferrarese do- 
vesso concorrere coi mezzi dei quali può 
disporre in soccorso dei feriti, convocava 
vella sera del 17 corr. il Consiglio di 
Amministrazione, proponendo che fosse 
approvata l'offerta di lire mille. La pro- 
posta della Presidenza trovò pieno favore, 
€ fu deliberato di offrire immediatamente 


lire mille sui fondi che il Comitato pos- 
siede. 

Essendo poi stato partecipato a questa 
Presidenza dal Comitato centrale di Milano 
essersi costituito in Firenze un Comitato 
centrale presieduto dal cav. Cipriani, per 
la raccolta dei mezzi necessari pel soc- 
corso dei feriti nella insurrezione Roma- 
na, questa Presidenza ha inviato diretta- 
mente alla Presidenza del Comitato di 
Firevze la offerta in denaro di lire mille. 
E nello stesso tempo chiedeva la indica- 
zione degli oggetti che potessero occor- 
rere, per farne in caso la spedizione. 

CORTE D'ASSISIE 
DEL CIRCOLO DI FERRARA 
Presidenza Cornazzani 

Nell' udienza di jeri si contivava la 
discugsione della Causa di Alessandro Fer. 
ruri, Albino Zaccarelli, Alessandro Zam- 
bardi, Giuseppe Gaudenzi, Luigi e Pietro 
fratelli Borselli, colle altre loro genera- 
lità accennate nol N. 240 di questa Gaz- 
zetta : lutti accasati di assassinio, per a- 
vere sulle ore 3 pomerid. del 18 Dicem- 
bre 1866 con prodizione o sotto sem- 
biante d'amicizia, e con premeditazione 
ossia con deliberato proposito d’ ucciderlo 
fatto venire fuori dall’ osteria di Giovanni 
Bergami sotto l’ insegna della Ghirlanda 
posta fuori Porta S. Paolo di questa Città 
il facchino Destefani Giovanni sopranomato 
Cucan, ed averlo tosto aggredito nel vi- 
cino porlico con coltelli € pistole, irro- 
gandogli 34 ferite in vari punti del corpo 
le quali furono causa della di lui morte 
seguita nel torno dello ore cinque antim. 
della giornata successiva, 

Rappresentava il P. M. I Avv. Gustavo 
Bertolotti Sostituto Procuratore del Re. 
Sedevano al posto della difesa gli Avvo- 
cati Enrico Ferriani Leonida Busi, Guelfo 
Pasetti ed Alfouso Muzzarelli. 

Apertasi | Udienza nelle 9 e mezzo an- 
timeridiane, la parola fu data al Pubblico 
Mibistero per le sue requisitorie. 

L'Avv. Bertolotti sostenne l'Accasa con- 
tro tutti gli imputati suddetti e chiese ai 
Giurati fossero tutti dichiarati colpevoli 
dell'omicidio surricordato colle circostanze 
aggravanti della prodizione e deila pre- 
meditazione, 

Appresso le requisitorie del P. M. co. 
minciarono le difese degli accasati. 

L'Avv. Forriani sorse a parlare per 
Alessandro Ferrari e Pietro Borselli. Egli 
provò come dovesse ritenersi esclusa la 
prodizione e la premeditazione e si trat- 
tasse di omicidio in rissa, dimandando che 
tutto al più fosse di questo dichiarato col- 
pevole il Ferrari, ed innocente il Borselli 
siccome quello che aveva provato la coar- 
tota. 

Prendeva poscia ad arringare 1’ Avv. 
Busi difensore dello Zaccarelli Albino. 
Appoggiò e sviluppò la tesi dell'Avv. Fer 
riani, ed invocò pel suo assistito una di- 
chiarazione d' innocenza, oppure di col- 
pabilità in semplice omicidio commesso 
in rissa. 

Terminata |’ arringa dell'Avv. Busi ot- 
teneva la parola l'Avv. Pasetti in difesa 
degli imputati Zambardi c Gaudenzi. 
Questi si limitò a confutare gli indizi di 
reità apposti dall’ accusa ai propri difesi, 
e chiese per essi un verdetto di non col- 
pevolezza. 

Parlava per ultimo il difensore di Luigi 
Borselli, avv. Muzzarelli. Toccata pure 
da Imi la generica del reato, e combattu- 
ti gli amminicoli di prova recati innanzi 
dal P. M. contro lo stesso Borselli con- 
chiuse perchè se il medesimo non verîs- 
se assoluto fosse rilenuto contabile d’ o- 
micidio in rissa. 

Dopo le difese, il P. M. replicava, e 
quindi i Difensori facevano rispettivamente 
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le loro controrepliche : compiute le quali 
e fattosi dalla Presidenza il riassunto della 
Causa , i Giurati si ritirarono sulle ore 
otto pom. nella sala delle loro delibera- 
zioni, dalla quale uscivano dopo quasi 
tre ore per pronunciare la seguente ri- 
sposta. 

Dichiararono il Ferrari colpevole di 
assassinio come agente principale; lo 
Zaccarelli colpevole di complicità neces 
saria in detto assassinio colla ammissione 


però in di lui favore delle circostanze 
attenuanti. Ritennero il Zumbardi ed il 


Gaudenzi complici necessarii , senza la 
prodizione e la premeditazione, e quindi 
di un semplice omicidio volontario am- 
mettendo anche per essi le attenuanti. Il 
Borselli Luigi fu dichiarato colpevole di 
complicità necessaria dell’ assassinio , col 
beneficio delle attenuanti. Il Pietro 2or- 
selli di complicità non necessaria del ri- 


detto assassinio , colla concessione pure 
per lui del favore delle circostanze at- 
tenuanti. 


Fu baso a questa dichiarazione dei Giu- 
rati la Corte condannò Alessandro Ferrari 
alla pena di morte: Albino Zuccarelli e 
Luigi Borselli alla pena dei lavori forzati 
a vila: Alessandro Zumbardi 6 Giuseppe 
Gaudenzi a venti anni di lavori forzati: 
e Pietro Borselli ad anvi dieci della stes: 
sa pena. 


ULTIME NOTIZIE 


— La Gazzetta d'Italia di questa mat- 


tina porta le seguenti notizie: 

Al tocco cd un quarto il generale Ga- 
ribatdi partiva da Fireuze diretto per Pe 
rugia e Fuligno. 

— Come fumino primi ad anvunziare 
si conferma che la Francia ha sospeso la 
spedizione marittima apparecchiata contro 
1’ Italia. 

— Da notizie venute ad una legazione 
molto amica dell’ Italia risulta che 1 im 
peratore Napoleone prima di prendere una 
determinazione sulla questione romana vol- 
le convscere -l' opimone prevalente nel 
paese ed interpellò a questo riguardo tanto 
i prefetti quanto 11 Consiglio di Stato e il 
Consiglio dei ministri. Parrebbe che il solo 
Lavalette sarebbesi mostrato favorevole ad 
ogni astensione d'intervento, mentre (ulti 
gl: altri lo consigliavano come |’ unico 
partito possibile. Nuova prova è questa che 
non l’imperatore, ma la nazione francese 
ci è avversa. 

— Dalla nota della Guzzetta Ufficiale 
come da nostre particolari informazioni 
risulta priva di fondamento la notizia che 
si tratti di un Ministero Cialdini-Roitazzi. 

— La notizia che gl’ insorti avessero 
assalito Roma non si conferma, avz: viene 
contraddetta da molte parti. Dare piuttosto 
che qualche agitazione siasi pronunziata 
entro Roma. Le comunicazioni interrotte 
impediscono di farsi un criterio esatto di 
ciò che accade nell’ elerga cità. 

— Si dice che ’ onorevole 
partito questa scra per Berlino. 

— Con circolare ministeriale in data di 
jeri è stata richiamata sotto le armi la 
classe provinciale del 1842, che trovavasi 
in licenza limitata per le economie intro- 
dotte nel bilancio della guerra a richiesta 
del Parlumento. 

Con questa classe sono chiamati sotto 
Je armi arche i militari veneti, ceduti dal- 
I Austria e marciati nel 1863. 

— ll Diritto porta la seguente notizi 

Continua la erisi ministeriale, già pro- 
lungata di troppo. 

Noi abbiamo manifestato il nostro pen- 
siero, e dichiarato che un mutamento di 
ministero, in questo momento ci parrebbe 
una sconfitta. 


Pepoli è 


Il Rattazzi, che memore del decreto del 
Parlamento «fbma capitale d'Italia » stava 
per attuarlo, non può, non deve: cedere 
alle prepotenze francesi. 

Egli ha altro compito. Egli ha tutta una 
esperienza da usufruttare, lutto un avve- 
nire da preparare. 

Passata questa bufera, egli ha da rac- 
cogliere il guanto che la Francia impe- 
riale ha gettato all'Italia: ha di da 
preparare il paese alla vendetta dell'onor 
offeso, alla riparazione del diritto niegato. 

Se contro la flotta partiva da Tolone, 
noi non possiamo opporre la nosira ma: 
rina da guerra: se contro la divisione 
Dumoot non possiamo spedire le. nostre 
divisioni: è pur duopo che rimanga la 
memoria dell’ insulto, il danno d'un ten- 
tato intervento che manometteva il nostro 
diritto nazionale 

È comunque questa fase, per cui oggi 
traversiamo, si chiuda, bisogna bene che 
T'Htalia protesti altamente in nome della 
giustizia e del giure legittimo dei popoli 
contro le navi di Tolone, i soldati di Du- 
mont, e raccogliendo le sue forze lo ap- 
presti a non lontane rivincite, 

Il Rattazzi può questo ancora: può radu- 
narsi intorno le migliori intelligenze, i più 
saldi animi del paese, e tenendo ritta la 
bandiera del decreto parlamentare, inti- 
mare all'Italla la veglia dell'armi e dire 
alla Francia che si appella al futuro, 

In ogni modo, c sc egli non è di tanto, 
rimanga fermo a! suo posto finchè in lui 
sta personificato il decoro della nazione 
finché cioè il cedere non paia nn obbedire 
altrui. 


— Dispaceio particotare del Pungolo: 
Firenze, 22 ottobre ore 3, 30. 
Milano, ore 4, 20. 
Cialdini non è ancora riuscito a forma- 
re il nuovo Ministero. 
Stamave ebbe luogo una seconda dimo- 
strazione 
Giuota sulla piazza di Santa Maria No- 
vella, vi trovò Garibaldi che arringò il 
popolo, con moderazione di pensiero e di 
frase, consigliando tranquillità e calma. 
Confermasi che lo bande degli insozti 
abbiano cominciato e continuino il loro 
movimento di ritirata dagli Stati Pontificii. 
ta del Popolo 


le seguenti notizie 

Sono corse voci che l’ insurrezione fosse 
scoppiata a Roma. Ma il contegno del po- 
polo romano per un intero mese ci per- 
mette di dubitare assai della veridicità 
di queste voci. 

Sappiamo ehe le comunicazioni  tele- 
grafiche con lioma sono iutte interrotte, 
ma questo non significa gran che: signi. 
fica tutt'al più che delle cose di lRoma 
non possiamo ancora saperne nulla. 

— Leggesi nella Gussetta di Firenze 

Particolari informazioni, che abbiamo 
ragione di credere esatto, ci porterebbero 
a credere che le trattative col governo 
fravcese sarebbero a queste. Non inter. 
vento nè da parle nostra nè da parle 
della Francia e promessa da parte del 
governo francese di sciogliere diplomati. 
camente, appena rientrata la calma, la 
questione romana nel senso delle nostre 
aspirazioni nazionali, con garaozia della 
libertà e della indipendenza del Papa pel- 
l'esercizio del suo potere spirituale. 


BOLLETTINO DEL 22. 


Jeri sera, per le ore sette, il moto in- 
surrezionale di Roma, secondo le date di- 
sposizioni, stava per prorompere. Gli ani- 
mi preparati, Je armi pronte, le barricate 
sorgevano, 

Dalle ore sette di ieri sera tutt i fili 
telegrafici che comunicano con Homa sono 
rotti; rotta anche Ja linea ferroviaria di 
Civitavecchia. 

Le notizie allarmanti che si spargono 
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intorno ai fatti di Roma, sono destituite 
d'ogni fondamento. Le probabilità del suc- 
cesso vincevano le probabilità contrarie. 

L'ordine alle bande d’avanzare verso 
Roma cera dato. 

Il Comitato siede in permanenza; esso 
ha disposto per avere sicure notizie : un 
bollettino straordinario le renderà pubbli- 
che appena giunte. 

Garibaldi sarà frà poco col popolo in- 
sorto; la fortuna d' Italia lo assiste. 

22 ottobre 1867. IL Comitato. 


— Intorno alla Zegione romana seri- 
vesi da Firenze al Corriere mercantile 
in data del 20 

Si è conosciuto oggi che la legione 
Ghirelli ha mutato capo, si è parte sciolta, 
in parte unita alla colonna Menotti. Il 
Ghirelli diede la sua dimissione da capo. 
Non potrei indicarvi con precisione i mo- 
tivi del suo dissenso col Comitato © cogli 
altri capi. 

— Apprendiamo dalla .Vazione e dal- 
l'Unità Cattolica che nel giorno 19 Ci- 
vitavecchia si tenne minacciata dalle irup- 
pe italiane. 

Il ritiro delle squadre degl’ insorti e 
l’arrivo di soldati italiani al Chiarone 
presso Montaldo, luogo di confine dove 
non si erano mai visti militari, destò gran- 
de apprensione nelle autorità pontificie 
di Civnavecchia. 

Fu un via vai, un correre di quà e di 
là di soldati pontifici. La piazza fa subito 
posta in istato di difesa. Si chiamarono 
rinforzi da Roma, i quali infatti non tar- 
darono a giugnere in alcune compagnie 
di antiboin e di artigheri. E gli stessi 
legni francesi da guerra il Calone c la 
Fenice che si trovano di stazione in quel 
porto si posero agli ordini di quel co- 
mando di piazza. 

Aia mattina del 20 poi giungeva nel 
porto di Civitavecchia l'avviso a_ vapore 
francese Aetif, il quale si assicura che 
recasse importante messaggio. 

— Nella Gazzetta l'ffiriale d'oggi (22) 
si leggo la seguente nota: 

Il Ministero dava sabato an sera le sue 
dimissioni: S. M. il Re affidava a S. E, 
il generale Cialdini |’ incarico di formare 
una nuova amministrazione. 

Questi, dopo avere invano cercata una 
soluzione che permettesse agli attuali mi- 
nistri di tenere l'ufficio, si volse solleci- 
tamente 4 formare un nuovo Gabinetto, 

Le gravi difficoltà del momento saranno 
presto dissipale dove non venga meno la 
vicendevole confidenza: Ja minaccia del- 
l'intervento francese si è dilegnata. 

Il Governo del Re resterà fedele alle 
tradizioni della politica italiana, e i veri 
e grandi interessi del paese non  pati- 
ranno alcuna offesa. 

La nazione si raccolga nella sua calma 
e nella sua prudenza, abbia fiducia nelle 
istituzioni che ci reggono , nello spirito 
che anima il Governo, nella nota lealtà 
del Re che legò la sua fortuna alla for- 
tana d'Italia. 

L'avere superato felicemente per lo 
passato {nati pericoli fa sicurtà al popolo 
italiano che della presente condizione di 
cose non possono essere danneggiati i 
principii che sono la origine e la ragione 
del nostro risorgimento. 


felegrafia Privaiu 


Firenze 92. — Parigi 21, — Tatti i 
giornali considerano Ja situazione come 
meno tesa. La partenza della flotta è ag- 
grornata, Considerasi sicura la formazione 
di un gabinetto conservatore con Cialdini 
alla testa. Il Constitutionnel ha un arti- 
colo di Limayrac, nel quale dice che le 
ultime informazioni confermano la previ- 


sione, che il Governo italiano ha risoluto 
di resistere alla rivoluzione, felicita l’Ita- 
lia per tale attitudine e spera che il Go- 
verno italiano persisterà in questa via. 
Conchiude che questo sarà il miglior mez- 
zo per rispondere ai suoi nemici irrecon- 
ciliabili e per giustificare le speraoze di 
coloro che prestarougli fino dalia sua ori- 
gine il loro concorso , e lo circondarono 
delle loro simpatie. 

Tolone 2i. — (ore 4 sera), — Una 
brigata è sbarcata. | convogli che con- 
ducevano le truppe furono arrestati. Gli 
armamenti delle navi sono sospesi. Fu 
dato contrordine dapertutto. 

Firenze 22 (orc 2 40 pom.) — Le 
comunicazioni telegrafiche con Roma sovo 
inlerrolte. 

La crisi ministeriale non è ancora ter- 
minata, 

Voci senza fondamento correvano  sta- 
mane che Rattazzi conserverebbe la pre- 
sidenza del nuovo gabinetto con Cialdini 
agli esteri od alla guerra 

Il Corr. Italiano conferma che tutte 
le bande ritirarensi sui confivi, abbando- 
nando ogni offensiva. 

Parigi 22. — Moniteur. ln prosonza 
dell’ aggressione ne di cui gli Stati povtifici 
furono oggetto per parte di bande rivo- 
luzionarie che avcano passata la frontio- 
ra; il Governo francese aveva. preso la 
risoluzione di spedire un corpo di truppa 
a Civitavecelua. La misura era un com- 
pimento del dovere imposto dalla dignità 
e dall’ onore. Il Governo non poleva e- 
sporsi a vedere la firma opposta della 
Francia alla Convenzione del 413 settem- 
bre, violata 0 dispreszata ; ma il Gover- 
no italiano ha fatto pervenire al Governo 
dell'imperatore assicurazioni e dichiara- 
zioni le più categoriche. Ogni misura ne- 
cessaria è stata presa per impedire | in- 
vasione degli Stati  pootifici e rendere 
alla Convenzione la sua completa edlica- 
cia. In seguito di queste comunicazioni , 
l'imperatore diede ordine di sospendere 
T' imbarco delle truppe. 

Baden 22. — HW ro di Prussia recossi 
a complimentare | imperatore d' Austria 
alla stazione della ferrovia. 

Strasburgo 22. — L' imperatore d'Au- 
stria giuose qui stamane alle 842 e par 
ti alle 9 112 per Nancy. 

Liverpool 22. — La Royal Banque so- 
spese i pagamenti. 

Firenze 22 (notte). — Continua la in- 
terruzione telegrafica con Roma. Dicesi 
che la linea della ferrovia Civitavec- 
chia sia rotta. 

Vi fu una dimostrazione al ministero 
dell’ interno con grida di Vira Howa ca- 
pitale. In seguito, una Deputazione fu 
ricevuta dal presidente del Consiglio, che 
dichiarò il pericolo di un intervento str 
micro cessato. 

Assicurasi cho Menotti Garibaldi trovisi 
a Terni coi suoi volonta 

Nulla di nuovo circa la crisi ministeriale. 

Pavigi 22. — La Putrio smentisce che 
la Fraser abbia proposto di sottoporre la 
questione romana ad un Congresso cu- 
ropeo. 
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TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI vendi: FERRARA 
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24 Ottobre _A1. 47. sul 


Osservazioni Meteorologiche 
anti | pomer. ; pomer. 


mortome | Ue? |hcezoa] Qres | ore 9 


Barometro ridot- | n mm 
toa 0°C.» «708 75,765, 45 


Termometro cen. | 0 | o 
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Ì 
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Tensione del va- | mm! mm 
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Umidità retativa .| 96,7 87,81 


Direzionedelvento! NNE © NNE | 
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cquia caduta im, 18, 26. 
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La Congregazione Consorziale del 1l.* 
Circondario reca a notizia di tutli i Pos 
sidenti che in data del 10 Settembre p. p. 
inviò istanza ai due Ministeri delle. Fi. 
nanze e dei Lavori Pubblici, per essere 
autorizzata a costruire sette chiaviche di 
derivazione in beneficio del Polesine $. 
Giorgio, cinque nell’ argine siestro del Vo- 
lano, e due nell’argine sinistro del Pri- 
maro. 

Copie autentiche della suddetta istanza 
per ordine superiore si troveranno aflisse 
e pubblicate, insieme ad analoga notifi 
cazione, per lo spazio di quindici giorni, 
cominciando dal 7 corrente Ottobre, nei 
Comuni di Ferrara, Portomaggiore, Ar- 
genta, Ostellato; Massafiscaglia, Codigoro, 
Migliaro, Mesola, Poggio Renatico, e Cop 
paro, a comodo di chiuuque possa aver 
interesse di esaminarie. 
errara d Ottobre 1867. 

1! Presidente 
ANDREA Cav. CASAZZA 


MIRACOLO LI! 


200 franchi al mese 
Si estraggono in favore degli associati del 


FIGARO 


Giornale quotidiano 
per tutti i gusti 

Che si pubblica in Firenze 
non fostivo alle ore 12 meriti 


, politico | semiserio 


i giorno 


rimedio infallibile contro la gonorrea. — 
provo: 


Le persone che preferiscono servirsi 
lattia, troveranno nella medesima Casi Gri 
tiene egualmente i principi attivi di ques 
medicamenti è più raccomandati conro li 


Li 


PREZZO: 


ono il balsamo di Copaliu, mesco! 


ano giammai nè vomil, nè nausce, 


un nu mero costa cent. 3. 

Per concorrere al premio bisogna essere 
associati almeno per un me se. 

Il prezzo d' associazione è di Mre £. 50. 
ai mese per tutta Îtalia franco. 

Ogui bolletta di ricevuta porta un nume- 
ro col quale si concorre al premio. 

L'Estrazione del premio avrà luogo appe- 
na raggiunti i mille associati. 

"Tuilî gli associati avranno diritto di assi- 
slere 0 far assistere all’ estrazione; il giorno 
della medesima verrì pubblicato 10. giorni 
prima, © l'esito col nome del vincitore sarà 
pure pubblicato, 

Le associazioni si ricevono da tutti gli 
uflici postali del Itegno ed all’ ufficio del gior- 
in ria Panicale n. 5 Firenze 
Non si accettano [rancobolli in pagamento. 


UOVO 
RMIANUALE PRATICO 
DI MATERIA MEDICA 
È 
TERAPEUTICA GENERALE 
CON UN FORMULARIO AD USO CLINICO 
ESTRATTO 
DA JOURDAN, EDWARDS, OUCHARDAT, ECC. 
CHE CONTIENE 

Un dizionario delle sostanze medicamentose 
di maggior uso, loro azione, modo di ammini- 
strazione e dosi 

L'indicazione delle sostanze incompatibili in 
una medesima ricetta 

La classazione metodica dei medicamenti se- 
guita da un Formulario pratico. 

li vencticio criminoso , la classazione dei ve- 
leni e loro amtidoti 

Ricerche dell’ Arsenico coll apparecchio di 
Parsh 

Con figure intercalate 


Firenze 1865. 
ire 2. 


Mandare Vaglia postale @ francobolli 
l'indirizzo dell’ Editlore Gio. Bvrrisra Rossi, 
Lavonzo (Toscana), per ricevere detta Opera 
franca di spesi sollo fascia per Posta. 


MANUALE 


DEL 


CACCIATORE 


colta di precetti e regole relative 

ine scelta delle armi da caccia, della 

polvere e mupizione, sulle proporzioni 

della carica, Sul tiro delle varie. specie 

di necellame e di selvazgiume, e final- 

| mente sulle qualità e preci delle varie 
specie è i cani da caccia. 

I Un Vol. in 16° di Pay. 52 

Ì Cent. 50. 


Si spedisce franco per l'osta contro 50 cen- 
tesimi di francobolli all'indirizzo dell'edi- 
| tore Giov. B. Russi Livorno. 


MEDEA 
DI PARIGI 

Queste ca pente in 
veti di giutine , 
sto all'essenza di Matieo, e formano così un 
Esse non faticano mai lo stomaco, e non 
come le capsule ordinarie. 

dei rimedi esterni per la cura di questa ma- 
imanit e Co V Iniezione al Mutico che con- 
ta pianta; Ja di cui ellicacia è superiore ai 
a gonoriea. - 


igere su ciascheluna Boccetta la firma GRIMAULT e C 


® Fuascur. 


Depositari: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri — 


Ancona, signori Sebastiani e C.* 
della Legazione Brittapnica. 


— Milano, si 


nor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 
GIUSEPLE BRESCIANI Tp. Gerente. 


